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INTERVISTA AL BIOETICISTA E TEOLOGO PADRE PAOLO BENANTI

Il medico è insostituibile
ma deve usare la tecnologia»

addove l'intelligenza ar-
tificiale aiuta il medico a

/decidere meglio e non
si sostituisce al medico» è uno stru-
mento prezioso. I pericoli arrivano
se invece la «finalità è economica,
e l'intelligenza artificiale è sostitu-
tiva dell'atto umano». Parola di pa-
dre Paolo Benanti, teologo, esper-
to di bioctica e nuove tecnologie e
membro della task force del Mini-
stero dello Sviluppo per l'intelli-
genza artificiale. Tra gli ultimi libri
Le macchine sapienti. Intelligenze
artificiali e decisioni umane (Ma-
rietti) e Oracoli. Tra algoretica e al-
gocrazia (Sossella Editore).
A che condizioni l'intelligenza ar-
tificiale è una risorsa medica?
Ci sono strumenti tecnologici che
consentono di aiutare il medico a
individuare lo studio pubblicato

che meglio descrive il caso che ha
davanti. Esistono poi applicazio-
ni con cui possiamo riconoscere
con lo smartphone alcune pato-
logie. Nei Paesi in cui mancano
specialisti l'intelligenza artificiale
può aiutare il medico, ma senza
sostituirlo.
C'è un aspetto su cui tenere una
vigilanza più consapevole?
Occorre vigilare sui casi in cui si
vuole sostituire il medico con l'in-
telligenza artificiale o nelle situa-
zioniin cui l'intelligenza artificiale
non è applicata per aiutare il me-
dico a scegliere ma per risparmia-
re. Ossia, laddove la finalità è solo
quella economica, sostitutiva del-
l'atto umano.
Che rapporto hanno i medici con
i nuovi sistemi?
Il vero problema è che l'intelligen-

za artificiale sta arrivando come
forma di innovazione, ma l'inno-
vazione è un termine molto ambi-
guo. Occorre creare strumenti che
contribuiscano al bene dei pazien-
ti e della società, forme di sviluppo
che mettano al centro i valori etici,
che sono fondamentali. Nell'epo-
ca dell'intelligenza artificiale dob-
biamo ripensare la figura del me-
dico e il significato della medicina:
si apre un nuovo campo multidi-
sciplinare in cui non c'entrano so-
lo tecnica e scienza ma anche tut-
te quelle discipline che hanno a che
fare con l'uomo e con il valore del-
la dignità della persona umana.
Stiamo appaltando parti della vi-
ta agli algoritmi. Va tutto bene?
Sono dati che rimangono per sem-
pre in un server e che potrebbero
diventare uno strumento di squili-

brio economico. I dati non si con-
sumano ma possono essere riuti-
lizzati infinite volte, aggregati ad al-
tri per ottenere un vantaggio enor-
me. Dobbiamo capire chi può ge-
stiscli: il medico, l'ospedale, il pa-
ziente...
Come sarà l'ospedale del 2030?
Si aprono scenari molto diversi a
seconda del tipo di sviluppo del-
l'intelligenza artificiale. Uno degli
interrogativi è se essa procureràl'e-
stinzione del medico. Secondo me,
no. Ma il medico che la userà farà
estinguere il medico che non la u-
sa. (G.Mel.)
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